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CARDAMOMO (Elettaria cardamomum)


Famiglia: Zingiberaceae


Droga: Frutti


Costituenti principali: 
Olio Essenziale: Limonene, Sabinene, Cineolo, Borneolo


Attività principali:
antibatterico, battericida e batteriostatico aromatizzante carminativo, antifermentativo


Impiego terapeutico:
eruttazioni dispepsie non infiammatorie meteorismo flatulenza e fermentazioni intestinali


Attività farmacologica: 
La pianta mostra un’attività colagoga dimostrata da numerosi studi di domministrazione dei principi attivi terpineolo e terpenil acetato su cavie di laboratorio. Studi recenti dimostrano che anche altre frazioni dell’olio essenziale manifestano la medesima attività, oltre che proprietà muscolo rilassanti che contribuiscono all’azione carminativa ed antispasmodica della pianta. Impedisce la formazione di gas nell’intestino e se ne consiglia l´uso in caso di mancanza di appetito, di digestione pesante e flatulenza


Aspetti botanici:
La famiglia delle Zingiberaceae rappresenta un grande gruppo riunente più di 1400 specie originarie della Regione Indomalese. Si tratta di un baccello di circa un centimetro di lunghezza dal colore verde chiaro che contiene numerosi seminini dai quali sprigiona il caratteristico aroma. Il cardamomo cresce nelle foreste tropicali dell´India del sud e dello Sri Lanka dove viene raccolto ancora oggi manualmente dalle donne. Oltre agli indiani anche gli arabi ne sono dei grandi consumatori, utilizzandolo preferibilmente per aromatizzare il caffé.


Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 0,25 – 0,5 g / 1 – 2 volte al dì
E.S.: 100 - 250 mg / 2 – 4 volte al dì


